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Istituto sperimentale





PROGETTO 

Percorsi multidisciplinari per la valorizzazione e la fruizione del patrimonio culturale 

del Comune di Priolo Gargallo: 

indagini su casi-studio dall'archeologia preistorica a 

quella industriale

PREMESSA

Il rinnovato interesse con cui si è intensificata, in questi ultimi anni, la gestione della politica culturale non solo in Sicilia, ha avuto come risultato evidente la rifocalizzazione di attenzioni da parte di molte amministrazioni locali sulle strategie di valorizzazione e fruizione del patrimonio culturale del proprio territorio. Si sta assistendo, in generale, ad iniziative che con lo scopo di celebrare identità territoriali di specifiche comunità (il riferimento è alle classiche feste o sagre paesane) hanno agito da miccia di innesco per far esplodere nella comunità stessa che ha celebrato quella festa o quella sagra una forte riappropriazione del concetto di “cultura” e, dunque in senso lato, di “bene culturale”. 

Il ruolo giocato dai complessi monumentali, antichi e moderni, sparsi su tutto il territorio del Comune di Priolo Gargallo è ormai divenuto elemento trainante di un turismo culturale che non può più conoscere cesura; anzi, l’implementazione della rete culturale, condotta in sinergia con l’Assessorato regionale ai beni culturali o al Territorio ed ambiente, dovrebbe rappresentare un punto importante su cui le Amministraizoni locali devono necessarimanete puntare anche in termini di risorse economiche. Tutto ciò potrà sicuramente essere svolto con la collaborazione di enti deputati alla ricerca che grazie all'impulso e ad alla sperimentazione di metodologie di indagini multidisciplinari sono oggi in grado di individuare - grazie anche alle teconologie informatiche - temi e sviluppare così eventi ed iniziative che siano in grado di attrarre visitatori, sviluppando ed amplificando insomma quel “turismo culturale”, d’èlite e non, di cui molto si è parlato in questi anni e che tanto successo ha avuto e sta avendo in molte parti d’Italia. 

Il Comune di Priolo Gargallo, detentore di un ricco patrimonio archeologico-monumentale, che va dalla Preistoria alla contemporanea "archeologia industriale", nell'ottica di uno sviluppo di forme salde di collaborazione e dialogo con con gli Enti di ricerca che si occupano di patrimonio culturale e che operano nel territorio si fa promotore di un progetto di ricerca - qui presentto - per far sì che si possa creare un saldo anello di collegamento che, in nome della cultura, possa riuscire a radunare su un fronte comune di impegno, politica e mondo accademico, per il raggiungimento di interessi ad entrambi cari, quelli cioè connessi con la valorizzazione del territorio. Molto si è discusso in questi ultimi anni del ruolo della valorizzazione che non può essere disgiunto da quello della fruizione: quest’ultima può essere ottenuta solo dopo un ragionato approccio di analisi, interpretazione e conoscenza del “bene culturale”, qualunque esso sia. Ed è proprio su questa linea che si dovrà procedere, sviluppando ed applicando di volta in volta, modelli diversi di valorizzazione del bene culturale, sia esso un edificio di culto, un museo, un edificio storico, un paesaggio storico, un’evidenza archeologica. Paesaggi storici ed evidenze archeologiche costituiscono sicuramente un importante binomio sul quale necessariamente bisogna puntare. Il territorio del Comune di Priolo Gargallo fa da “contenitore” naturale ad un’elevata percentuale di evidenze archeologiche; e proprio su queste evidenze, sulla loro valorizzazione e sulla loro fruizione, bisogna necessariamente puntare con determinazione perché queste risorse naturali ed antropiche di cui disponiamo siano poste al centro di una strategia politico-culturale-economica capace di ottenere risultati elevati anche in tempi rapidi. Tutto ciò dovrà servire per proiettare con determinazione il territorio e le sue risorse, all’esterno, in Italia ed all’estero. Valorizzare un bene culturale, un’evidenza archeologica, un paesaggio significa estrarre anche flussi economici da essi per finanziare una parte della sua conservazione giacché la fruizione stessa danneggia il bene culturale. Ecco allora che approcci più mirati, come quelli di considerare il bene culturale non come un’entità fine a se stessa ma, al contrario, polo catalizzatore di flussi turistici su uno specifico territorio, devono e possono servire per articolare quelle offerte integrate di turismo, eno-gastronomia, arte ed artigianato che messe a sistema saranno in grado di alimentare quella cultura e quelle risorse che ciascuno di noi ha il dovere di valorizzare, fruire e trasmettere. 
INTRODUZIONE

L’attuale territorio comunale di Priolo Gargallo ha costituito nell'antichità un'importante area di sviluppo di insediamenti antichi e rappresenta nel contesto siciliano e mediterraneo una zona di fondamentale importanza culturale e ambientale per la presenza di pregevoli siti archeologici ed emergenze architettoniche e paesaggistiche.

Questo territorio, testimone di importanti momenti storici e custode di un immenso patrimonio archeologico, con l’insediamento preistorico di Thapsos che è potenzialmente uno dei poli di attrazione più significativi dell'intera regione Sicilia, ricco di risorse culturali di straordinario fascino, rappresenta un territorio di grandi potenzialità nel campo della ricerca e valorizzazione dei beni culturali e ambientali e della loro fruizione.  

L'opportunità è quella di trasformare queste grandi risorse in un "museo diffuso", creando itinerari archeologici e ambientali che consentano di visitare le notevoli testimonianze presenti nel territorio. Il piano di lavoro qui presentato si configura come un vero e proprio progetto di sviluppo locale, dove all'iniziale interesse scientifico e culturale, per lo studio e il recupero delle testimonianze del passato che insistono nel territorio di Priolo Gargallo, da Thapsos ai Monti Climiti, si deve affiancare la volontà di identificare un modello di gestione e governance del patrimonio culturale, che veda valorizzate le varie e diversificate emergenze culturali che contraddistinguono l’area, messe in rete in un apposito e dedicato sito web per la creazione di un sistema articolato di visita, che quindi tenga conto delle implicazioni economiche, dei riflessi occupazionali di tale iniziativa e dei risvolti sul sistema turistico, che insomma diventi vero e proprio portale per la fruizione, anche a distanza, del "bene culturale" della città di Priolo. 

POTENZIALE TERRITORIALE E PROBLEMATICHE
Il territorio in questione si distingue per la presenza di importanti risorse naturali e agrarie che hanno permesso lo sviluppo di numerosi insediamenti preistorici di cui ne sono principale testimonianza le necropoli con tombe a grotticella artificiale dell’età del bronzo disseminate lungo le pareti calcaree delle valli. Le caratteristiche della fascia costiera, all’interno del Golfo di Augusta, hanno dato vita tra il Bronzo Medio e Tardo all’importante insediamento di Thapsos, posto sulla Penisola Magnisi, emporio commerciale di scala mediterranea. 

La zona, compresa tra il Mar Ionio e i Monti Climiti, ha rappresentato da sempre un’area di passaggio obbligato per la viabilità che da Siracusa si dirige verso Nord, permettendo il transito verso Megara Hyblaea, Leontinoi e Katana nell’Antichità, Augusta, Melilli, Lentini e Catania dall’età medievale in poi. Lungo questa fascia di territorio sono sorti numerosi insediamenti in età greca e romana, stazioni di sosta lungo l’arteria della Via Pompeia e insediamenti rurali che sfruttavano le ricche risorse agricole. Al periodo romano-repubblicano appartiene l’importante monumento funerario denominato Guglia d’Agosta o di Marcello che attesta la presenza nel territorio di elementi delle élites romane. 

Tra la Tarda Antichità e l’età bizantina il territorio di Priolo Gargallo viene interessato da una occupazione antropica capillare con la formazione di numerosi grandi insediamenti e villae presso cui sorgono gruppi di cimiteri sub divo e catacombe, in alcuni casi provviste di elementi architettonici e decorazioni che ne fanno tra gli esempi più importanti dell’Italia meridionale (catacombe di Riuzzo). In questo periodo viene anche costruita la basilica di San Focà, esempio di architettura sacra bizantina tra le meglio conservate della Sicilia.

In età medievale l’area viene suddivisa in diversi feudi (Mostringiano, Bigeni, Spalla, ecc.). Il XIII secolo vede lo stanziamento degli Ospitalieri di San Giovanni, mentre a partire dal XIV secolo sorgono nel territorio un castello (Castelluccio di Monte Climiti) e alcune torri (Torre del Fico) a difesa dei feudi.

In età moderna lo sfruttamento agrario vede lo sviluppo di numerose masserie e casolari, spesso costruiti su preesistenti strutture rurali di età medievale. Gli esempi di queste architetture sono innumerevoli ma tra di essi spicca per grandezza, monumentalità e pregio artistico la Masseria del Casino Grande, costruita tra il 1740 e il 1750 da Michelangelo Di Giacomo per il barone Vincenzo Beneventano dal Bosco.

Solo nel 1807 fu fondata Priolo nell’area del feudo omonimo grazie alla licentia populandi concessa a Tommaso Gargallo da Ferdinando III di Borbone re di Sicilia.

Anche la storia recente, contraddistinta dal repentino sorgere di impianti industriali tra gli anni ’50 e ’60, riserva delle importanti testimonianze di archeologia industriale. Vecchie fabbriche e macchinari testimoniano oggi tecniche e sistemi di produzione ormai abbandonati ma testimoni di una storia che continua a vivere nel territorio.

Si tratta di un territorio dotato di un potenziale culturale e paesaggistico vasto e non ancora pienamente sfruttato le cui problematiche possono essere riassunte in tre questioni generali.

Problematica scientifica. Per il territorio comunale di Priolo Gargallo manca, allo stato attuale, uno studio scientifico sistematico delle emergenze archeologiche, architettoniche e di archeologia industriale su base territoriale. Sebbene non siano mancati nel passato indagini archeologiche approfondite, a Thapsos con gli scavi di Paolo Orsi, Luigi Bernabò Brea e Giuseppe Voza e nelle catacombe presenti nel territorio (Orsi, Agnello, Picone), oltre a schedature generali dei principali contesti, allo stato attuale non esiste una cartografia specifica e scientificamente studiata che evidenzi in pieno l’evoluzione dei paesaggi antropici e naturali per individuarne peculiarità e sviluppi storici per una loro corretta valorizzazione. Inoltre, al momento la conoscenza è territorialmente frammentaria e orientata principalmente a favore della fascia costiera, mentre rimane poco o nulla conosciuta l’area più interna costituita dai Monti Climiti e dalle zone ad essi circostanti. 

Problematica della tutela. Il territorio di Priolo Gargallo è in parte occupato da grandi impianti industriali che hanno purtroppo intaccato, in taluni casi irrimediabilmente, un’ampia porzione della fascia costiera. Sebbene l’azione di tutela da parte degli enti preposti sia stata sempre attiva ed attenta nell’area in questione, è sempre più evidente la difficoltà di riuscire a controllare e monitorare i territori a causa della frammentazione delle competenze e dell’incessante incremento delle attività antropiche e, appunto, industriali. Bisogna segnalare, inoltre, la mancanza di una carta del rischio per i beni culturali e ambientali, da considerare oggi, specie per una amministrazione pubblica dotata di un efficace Piano regolatore geenrale, strumento indispensabile per la gestione dei beni in oggetto. Questa problematica rende necessario lo studio e la ricerca proprio nei contesti più interessati dal fenomeno industriale per la tutela dei beni culturali e paesaggistici ed una corretta valorizzazione del patrimonio priolese.

Problematica della valorizzazione e fruizione. L’identificazione di Priolo Gargallo e del suo territorio come area a vocazione esclusivamente industriale ne ha contraddistinto da tempo l’immagine. Tale pregiudizio ha posto in secondo piano il vasto ed importante patrimonio culturale e paesaggistico presente nell’area e, di conseguenza, la sua valorizzazione e fruizione. Sebbene nell’area sia presente la Riserva Naturale Orientata delle Saline di Priolo attrezzata con percorsi e relativamente frequentata da visitatori, il restante patrimonio è conosciuto principalmente a studiosi e ricercatori del settore e non è portato all’attenzione del pubblico né inserito nei circuiti turistici. Inoltre, la fruizione di molti siti è resa difficile per la stessa natura della loro ubicazione, sovente collocata in aperta campagna e senza indicazioni sui percorsi di accesso.

L’archeologia industriale. Una priorità di grande rivelanza e dal forte impatto verso l'esterno è rappresentata dalla proposta di avviare, sia pur preliminarmente, una graduale valorizzazione della storia più recente del territorio di Priolo, contraddistinta dal repentino sorgere di impianti industriali tra gli anni ’50 e ’60, oggi riserva di importanti testimonianze di archeologia industriale. Vecchie fabbriche e macchinari testimoniano tecniche e sistemi di produzione ormai abbandonati ma testimoni di una storia che continua a vivere nel territorio. Questo patrimonio non è stato ancora valorizzato e reso fruibile, sebbene presenti una grande potenzialità. Esempi assai noti in alcune realtà italiane (v. ad es. il caso della grande centrale elettrica Montemartini a Roma, dismessa e riutilizzata oggi come contenitore museale) sono in grado di dimostrare che è possibile applicare progettualità ed idee anche in alcune realtà della città di Priolo. Queste ultime, ad es., in occasione di specifiche manifestazioni culturali potrebbero divenire spazio destinato ad esposizione museale o di pannelli, che avrebbero così, all'occhio del fruitore, il duplice scopo di far vedere l'oggetto della mostra ma allo stesso tempo di mettere in mostra il contenitore stesso. 

STRUMENTI, FINALITÀ E SCOPI

Le problematiche così come sono state delineate sopra individuano alcuni punti di intervento ed alcuni, non eslcusivi, obiettivi del progetto che possono essere racchiusi in tre principali filoni di indagine:

Indagine scientifica e studio territoriale. Il primo scopo del progetto, e base necessaria per le fasi successive, è la conoscenza del territorio condotta attraverso mappature e studi scientifici. In particolare, l’indagine sul territorio di Priolo Gargallo partirà dalla elaborazione di cartografie tematiche (in formato cartaceo e digitale) in cui saranno indicati sistematicamente:

· La distribuzione topografica delle emergenze culturali (archeologiche, architettoniche, ecc.) e paesaggistiche.

· I contesti di particolare interesse e valore culturale che potrebbero costituire motivo di approfondimenti delle indagini su ampia scala mediante coinvolgimento delle Soprintendenze deputate, ecc.

Gli strumenti attraverso cui si produrranno questi risultati sono:

· Ricognizione sistematica e intensiva del territorio.

· Documentazione dei principali beni culturali. 

· Gestione GIS dei dati.

Strumenti di tutela. Il secondo scopo del progetto è fornire validi strumenti di tutela. Oltre alla documentazione cartografica, infatti, sarà elaborato un database contenente tutti i dati costitutivi le emergenze. Sulla base di questa documentazione si elaborerà una carta del rischio e del potenziale archeologico, architettonico, ecc. del territorio di Priolo Gargallo.

Strumenti e progetti per la valorizzazione e fruizione. Lo scopo finale del progetto è la realizzazione di strumenti e progetti per la valorizzazione e la fruizione dei beni culturali e paesaggistici del territorio. Ed in particolare:

· Individuare e progettare percorsi turistici tematici e generali.

Inoltre si ritiene fondamentale avere, come riultato finale la pubblicazione e la pubblicizzazione del progetto e dei risultati delle ricerche sia via web che in forma cartacea anche in corso d’opera. In questa fase è prevista la pubblicazione scientifica dei risultati nelle seguenti forme:

· Sito web del progetto di ricerca e valorizzazione (da avviare subito, dalla firma della convenzione tra il Comune di Priolo e l'IBAM - CNR)

· Gestione web-GIS dei dati corredata da sintesi descrittive delle informazioni utili per la fruizione ed indispensabili per la tutela del territorio.

· Guida del territorio destinata ad un pubblico di specialisti e non.

· Pubblicazione dei risultati scientifici del progetto.

Archeologia industriale. Infine, una attenzione particolare deve essere rivolta alle testimonianze di archeologia industriale presenti nel territorio. Attraverso la loro valorizzazione e fruizione è possibile creare un percorso ideale che dalle testimonianze  archeologiche più antiche giunga ai giorni nostri integrandosi con le altre realtà culturali per raccontare una storia globale del territorio. Questi risultati potranno essere raggiunti attraverso la realizzazione dei seguenti punti: 
· Individuazione delle strutture industriali dismesse che possiedono una valenza culturale come testimoni di sistemi di produzione e tecniche ormai abbandonate dalla moderna industria.

· Ideazione di progetti per la musealizzazione o per la fruizione temporanea (v. quanto sopra detto a proposito della centrale Montemartini di Roma) di impianti industriali dismessi.

· Individuazione e progettazione di percorsi turistici specifici e integrati con le altre realtà culturali del territorio.
BENEFICI E BENEFICIARI DEL PROGETTO

Riteniamo che il progetto del quale l'IBAM - CNR e la Commessa di Ricerca attiva presso la sede di Catania dell’IBAM -CNR sono proponenti costituisca motivo d’interesse per tutti i soggetti, pubblici e privati, che operano nel campo dei Beni Culturali, sia nel territorio in questione che nell’ambito regionale e nazionale. E’ evidente, infatti, che si tratta di un progetto dalla forte valenza culturale che grazie ad una sinergia multidisciplinare sarà in grado di fornire validi strumenti e supporti alla valorizzazione e fruizione dei beni culturali e paesaggistici presenti nel territorio comunale di Priolo Gargallo. Inoltre, esso permette di proporsi con una nuova immagine e di porsi in relazione con musei, enti e aziende che possiedono elementi di contatto con le evidenze culturali e paesaggistiche presenti nell’area.
L’approfondimento della conoscenza del patrimonio comune contribuisce a rinsaldare l’identità delle comunità locali e a riqualificare in senso culturale i flussi turistici. L’area coinvolta dal progetto, infatti, è caratterizzata da una notevole domanda di conoscenza delle proprie radici e da un forte senso di appartenenza, dimostrato dalla grande partecipazione ai recenti eventi culturali organizzati nel territorio in oggetto.

L’indagine, inoltre, è mirata alla scoperta di nuove evidenze archeologiche e monumentali e alla riscoperta di beni dimenticati nell’intento di evidenziarne valenze scientifiche e potenzialità culturali e turistiche, anche nel più ampio contesto del territorio provinciale e regionale. Il risultato finale è la creazione di un prodotto che possa essere utilizzato da quanti operano nell’area (centri di ricerca, associazioni culturali, enti, aziende, ecc...) con fini scientifici, culturali e turistici. 

I risultati del progetto verranno progressivamente pubblicati sotto forma di una o più monografie e su riviste scientifiche e divulgative locali. E’ prevista, inoltre, l’organizzazione, anche nel corso dei lavori, di Conferenze, Convegni, Incontri di Studi ed altre manifestazioni che si svolgeranno nel Comune di Priolo Gargallo o in sedi dell'immediato hinterland segnalate dall'Amministrazione comunale committente.

TEMPI DI REALIZZAZIONE

Sull base del supporto economico che il Comune di Priolo vorrà mettere a disposizione dell'IBAM - CNR, è possibile prevedere tre fasi di lavoro che copriranno, grosso modo, un arco temporale di circa 2 anni e mezzo (chiusura dei lavori prevista per dicembre 2011). 

Prima fase: avvio del progetto, presentazione al pubblico e alla stampa locale e regionale del progetto, creazione del sito web del progetto inteso come vero e proprio portale; individuazione del personale scientifico e tecnico da coinvolgere, planning delle azioni da compiere, coinvolgimento partners scientifici e tecnici sensibilizzati sul tema: 

Durata: 3 mesi (ultimo trimestre 2009)

Seconda fase: avvio delle attività di ricerca da parte del personale scientifico coinvolto. I risultati - sia pur in via preliminare - verranno forniti costantemente al procedere della ricerca. Tale fase è dedicata all'acquisizione dei dati, cartografici, etc e alla loro prima informatizzazione.

Durata 1 anno (2010)

Terza fase: continuazione ed ultimazione delle attività di ricerca. Workshops formativi con il coinvolgimento della realtà studentesca locale; discussione preliminare dei risultati raggiunti. Edizione, su più livelli di fruizione, dei risultati della ricerca

Durata: 1 anno (2011)
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